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Nasce la piattaforma europea per la lotta contro la mancanza di una fissa
dimora

Bruxelles, 21 giugno 2021

Le istituzioni europee, i governi dell'UE e la società civile si sono per la prima volta impegnati a
lavorare assieme nella lotta contro la mancanza di una fissa dimora e, in occasione di una conferenza
ad alto livello tenutasi oggi a Lisbona, hanno lanciato la piattaforma europea per la lotta contro
la mancanza di una fissa dimora per stimolare il dialogo, facilitare l'apprendimento reciproco,
migliorare la raccolta di dati e il monitoraggio e rafforzare la cooperazione tra tutti i soggetti coinvolti
nel contrasto di questa condizione.

Combattere il problema della mancanza di una fissa dimora — una priorità per l'Europa
sociale

In occasione della conferenza ad alto livello di Lisbona, organizzata di concerto dalla presidenza
portoghese del Consiglio dell'UE, dalla Commissione europea e da FEANTSA (Federazione europea
delle associazioni nazionali che si occupano dei senzatetto), i ministri nazionali e i rappresentanti
delle istituzioni dell'UE, delle organizzazioni della società civile e di varie città hanno firmato la
"Dichiarazione di Lisbona sulla piattaforma europea per la lotta contro la mancanza di una fissa
dimora", lanciando così la piattaforma e impegnandosi tutti a utilizzarla per collaborare e realizzare
azioni nell'ambito delle rispettive competenze.

Il lancio della piattaforma segna l'inizio di un percorso per giungere a un'intesa e un impegno
condivisi che garantisca progressi concreti contro questo problema negli Stati membri. La
piattaforma offre l'opportunità di dialogare e lavorare assieme agli attori locali, compresi i comuni e i
fornitori di servizi: grazie a un maggiore scambio di conoscenze e pratiche sarà possibile per i
soggetti coinvolti individuare approcci efficienti e innovativi per compiere progressi verso la soluzione
definitiva del problema.

Con la dichiarazione firmata oggi sono stati concordati i seguenti obiettivi:

nessuno deve dormire per strada per mancanza di alloggi di emergenza accessibili, sicuri e
adeguati;

nessuno deve vivere in un alloggio di emergenza o provvisorio oltre il tempo necessario per
passare a una soluzione abitativa permanente;

nessuno deve lasciare un'istituzione (ad es.: carcere, ospedale, struttura di accoglienza) senza
che gli sia offerto un alloggio adeguato;

lo sfratto va evitato il più possibile, e nessuno deve subirlo senza essere aiutato, laddove
necessario, a trovare una soluzione abitativa adeguata;

nessuno deve essere discriminato a motivo della sua condizione di senza dimora.

Sono disponibili finanziamenti dell'UE a sostegno di politiche inclusive intese a combattere il
problema. Gli Stati membri investiranno una quota importante delle rispettive risorse provenienti dal

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1550&langId=it
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=24120&langId=en


Fondo sociale europeo Plus (FSE+) a favore dell'inclusione sociale e della riduzione della povertà.
Anche InvestEU offre opportunità a sostegno di investimenti nelle infrastrutture sociali, compresi gli
alloggi sociali.

La nuova piattaforma è anche uno dei risultati concreti del piano d'azione del pilastro europeo dei
diritti sociali e contribuisce a rispettare l'impegno a favore di un'Europa sociale forte e di una ripresa
equa e inclusiva dalla pandemia, rinnovato a maggio dalle istituzioni dell'UE, dagli Stati membri,
dalla società civile e dalle parti sociali in occasione del vertice sociale di Porto.

Nicolas Schmit, Commissario europeo per il Lavoro e i diritti sociali, ha dichiarato: "La mancanza di
una fissa dimora è la forma più estrema di esclusione sociale e si sta aggravando in tutta l'UE.
Dobbiamo agire immediatamente. La nuova piattaforma europea per la lotta contro la mancanza di
una fissa dimora aiuterà i partner a condividere esperienze e interventi che hanno funzionato nelle
loro regioni e città, con l'obiettivo di ridurre drasticamente il problema in Europa. Il principio 19 del
pilastro europeo dei diritti sociali sancisce che ai senzatetto vanno forniti alloggio e assistenza;
questo è anche un imperativo morale se vogliamo davvero costruire una società equa e inclusiva."

Ana Mendes Godinho, Ministra portoghese del Lavoro, della solidarietà e della sicurezza sociale, ha
dichiarato: "Dobbiamo affrontare in modo incisivo la condizione dei senzatetto e restituire i diritti
umani a persone che hanno perso la speranza. Siamo molto orgogliosi che gli Stati membri dell'UE
abbiano firmato la dichiarazione di Lisbona sulla piattaforma europea per la lotta contro la mancanza
di una fissa dimora durante la nostra presidenza. Crediamo veramente che un'Europa sociale più
forte sia un'Europa in cui i diritti sociali valgono per tutti e in cui tutti possono far sentire la propria
voce e vivere in condizioni dignitose."

Yves Leterme, ambasciatore di buona volontà per la lotta contro la mancanza di una fissa dimora e
presidente del comitato direttivo della nuova piattaforma, ha dichiarato: "La lotta contro la mancanza
di una fissa dimora può essere vinta solo se lavoriamo insieme: enti locali, governi regionali e
nazionali e istituzioni europee. Anche il coinvolgimento delle organizzazioni della società civile,
dell'economia sociale e delle persone che hanno vissuto in prima persona la condizione di senzatetto
è della massima importanza. Dobbiamo lavorare per sviluppare approcci integrati che mettano
assieme prevenzione, accesso all'alloggio e servizi di sostegno. Intendiamo contrastare il problema
della mancanza di una fissa dimora perché la casa è un diritto di ogni donna, uomo e bambino."

Premio "Una casa per tutti" ("Ending Homelessness") 2021

Nel corso della conferenza ad alto livello, il premio "Una casa per tutti" 2021 è stato assegnato a tre
progetti degli Stati membri dell'UE che hanno beneficiato di finanziamenti del Fondo sociale europeo
(FSE) e del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD). L'obiettivo della terza edizione del premio
era sensibilizzare in merito alle opportunità che il nuovo quadro finanziario pluriennale offre per
affrontare efficacemente il problema della mancanza di una fissa dimora. Il primo premio è stato
assegnato al progetto "Housing First" della regione Moravia-Slesia (Cechia), progetto che comprende
un'ampia gamma di servizi e attività. Al progetto portoghese "É Uma Mesa", che promuove
l'integrazione sociale dei senzatetto fornendo loro formazione, referenze per il lavoro e
un'occupazione, è andato il secondo premio. Al terzo posto l'Italia con il progetto "Housing First" di
Trieste.

Contesto
Il pilastro europeo dei diritti sociali stabilisce 20 principi e diritti fondamentali per mercati del
lavoro e sistemi di protezione sociale equi e ben funzionanti nell'Europa del XXI secolo. Il principio
19, "Alloggi e assistenza per i senzatetto", riguarda questioni quali l'accesso agli alloggi sociali,
un'assistenza e una protezione adeguate contro lo sgombero forzato e alloggi e servizi adeguati per i
senzatetto al fine di promuoverne l'inclusione sociale.

Con la dichiarazione di Porto i leader dell'UE si sono impegnati a "ridurre le disuguaglianze, a
difendere salari equi, a combattere l'esclusione sociale e la povertà, perseguendo l'obiettivo di lottare
contro la povertà infantile e di affrontare i rischi di esclusione cui sono esposti i gruppi sociali
particolarmente vulnerabili, quali i disoccupati di lunga durata, gli anziani, le persone con disabilità e
le persone senza fissa dimora".

L'impegno sociale di Porto chiama tutti i soggetti coinvolti a "sviluppare politiche pubbliche che, al
livello appropriato, rafforzino la coesione sociale, contrastino tutte le forme di discriminazione, anche
nel mondo del lavoro, e promuovano le pari opportunità per tutti, prestando particolare attenzione ai
minori a rischio di povertà, agli anziani, alle persone con disabilità, alle persone provenienti da un
contesto migratorio, alle categorie svantaggiate, alle minoranze e ai senzatetto".

Il principale strumento di finanziamento dell'UE per investire nelle persone è il Fondo sociale
europeo Plus (FSE+), con una dotazione di 99,3 miliardi di € (a prezzi correnti) per il periodo

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-social-rights_it
https://www.feantsa.org/en/event/2021/06/21/feantsa-ending-homelessness-awards-3rd-edition-ceremony


2021-2027. Tutti gli Stati membri dell'UE investiranno almeno il 25% delle loro risorse FSE+ a favore
dell'inclusione sociale e almeno il 3% per affrontare la deprivazione materiale. I paesi in cui il rischio
di povertà o di esclusione sociale dei minori è superiore alla media dell'UE dovrebbero utilizzare
almeno il 5% delle loro risorse FSE+ per affrontare questo problema.

Gli Stati membri possono inoltre mobilitare finanziamenti per progetti di edilizia abitativa sociale e a
prezzi accessibili nel quadro del Fondo europeo di sviluppo regionale, di InvestEU (attraverso
l'ambito di intervento relativo agli investimenti sociali e alle competenze), nonché dei piani nazionali
per la ripresa e la resilienza.
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